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invenzione, l'apertura di un canale, d'un& strada,
ún sindacato di monopolisti.toglie o g,ccredce valo-
re alle proprietà. o alle industrie di un .paese o
d'una località. Oggi ogni proprietario ed ogni in-
dustriale può applicare a. sè medesimo il: motto,
'che la rupe Tarpea è vicina al Campidoglio.

Pel pÉissato la.proprietà era I'insegna del pote-
re, ed era fortificata da altri privilegi. Il barone
se la difendeva da sè, a prezzo della sua vita- Og-
gi I'operaio va soldato per guardare la proprietà
'del ricco. Col voto egli ha il dritto di disporre del-
la proprieta altrui. Come éovtano (di diritto) egli
ha, I'alto dominio su tutte le proprietà; e se in fat-
to la sua sovranità è .una menzogna, sta a lui a
{arla diventare una realtà.

Prima un po' tti proprietà ce I'avevano tutti:
il pgvero ry6ya,.gli usi ciai,ci sulle terre cornunali.
Ogni padre, rnoréndo, Lasciava ai Égll, se non una
fortuna, spesso la casupola, o alrn-eno gli arnesi
del lavoro e forse un segreto di mestiere o la
rlieritela. Oggi, con la rnonetizzazione della pro-
plietà, I'eredità è distrutta; ogni uomo comiùcia
duccapo a farsi un patrimonio, o piuttosto a con-
quistarselo. Poqhi r.iescono, rnoltissimi vanno a
forrnare ltesercito dei proletari.

Pel passato, per avere il diritto di concorrere
eol contadino alla ripartizione dei frutti della ter-
ra, bisognava alrneno avere ereditato o acquista-- to una terra. Or:a no: una speculazione. ben riu-

; scita vi fa rnilionario, una car.ta del governo vi'dà diritto a percepire un tanto da tutte-le genera-:'zionj venture rid ogni r.accolto; oggi Ia via più si-
-cura all'opuìenza sono gli appalti governativi; le
limpi:€se tutte sussidiate dal governo; e il'úrrmero
di guelli che vivono dei pubblici impieghi è cre-
scir-rto a dismisura. Una volta vi erano gl'incetta-
tori tli derrate, e il popolo di quando il qr4ando
perdeva, lapazienza ene appiccav& uno senza troppi
complimenti. Ogsi dal villaggio alla città è'tutta
una, rete fitta di incettatori e di speculatori, li'guaii vivono gli rrni alle spalle degli-altri e tJUi
alle spalle del contu,dino e dell'opefaio; e tal cosà
che si compra per uno dal produttore è rivenduta
per dieci ad un a.ltro óperaio, fórse allo stesso che
l'ha prodotta; ed a r/ìisur.a che passa di rnano ih
mano ne cresce il valore, fino a che si verifica il
caÀo strano, ehe rnentre oggi con paiuto deile mrre-
chine si potrebbe produr-rè piir che abbondante-
rnente per tutti i bisogni di tutti gli uomini, equesti potrebbero laîorare assai meno d'una úol-
ta, invece gli operai lavorano spòsso giorno e not-
te, e pure vanno scalzi e nudi, dormono in luridi
tugruii e'sofrrono la fame e ii freddo.

Dimodochè è chiarci non solo che Ia proprietà
è ingiusta, pgrphe è il diritto di saccheggiàre il
prodotto dell'operaio, si risolve cioè in unà conti-
nua speculazione, ma che è ingiusto e assurdo tut-
to. il sistema commerciale ed econornico d'oggi; il
quale non ha per iscopo che di dar modo a pocÈri
speculatori di alricchire, defraudando i produtto-
ri sul prezzo, sulla gualità e sullg quaniità delle
cose che quelli producono, e imfedendo loro di
consumarsele e di scambiatsele direttamente.
. Ecco: in questo paese vi sono agricoltoii, arti-
giani, muratpri, eee.. ecc., i qrrali producono tutti
insieme tutto il ben d'Iddia che c'è, e se lo potreb-
bero godere iri pace, dando ciascuno il proprio
superfluo e ricevende qrrello desli altri. Ma no; il
contadino non puo portare il. suo grano al mer-
cato, p se ve Io porta non ci trova I'artigiano co'
prodotti suoi, per scambiarseli direttamente. Egli
ci trova degli speculatgri, che gli'rprendono il gra-
no, e gli danno danaro o carta, che il contadino
deve portare, per convertirla in oggetti utili, da al-

tri speculatori o nrercartti, i quali naúulalmeete,
vogliono nel negozio il guadagno loro.. ll guésti
spgculaiqfi sono innurrerevoli; e con la musa di 

"fare il vantaggio dei consumatori, aocrescono le
spese inutlli, con mostre, pubblicità ed alfu.i espe-
dienti.del. l_or,cr mestiere; e poi.tutti, o sono, iplgv-
visti_tli capitale, g allora acquistano a c.redj{o, pa;
gando usure che caricano sui consurnàtoli, o se
dispongono di eapitale -non mancano d.i. e'sigereper esso un interesse, oltre ai guqdagni. del c-orn-
urercio. E così i prezzi delle cod sóno1ónp"e-aiti;
e,r cunsuntatori p.overi non possono acquistarle, eglr (rperai sono allora occupati a produrre oggpttirli lusso per tutti questi loro padioni e gfrutiato-
ri; cosicchè c'è al ternpo stesso abbondanza e ca-
restia, opllenza e niseria: nella stessa soci,eta, iù
licco opulentissimo carnmiqa a flanco .allo stric-
cione, il sazio a1 digiuuo" ed ognuno tira dirjlto
per la sua vian e pare che i ricchi e i sazii non. a,br
biano piu viscere d'uomini. E le cose sono anda.te
tant'oltle, la surania d'arricchire s'è tahnenfe im.
poasessata della borghesia" che Si vedono.cose me"
r.avigliose. Ogni anno spuntano forf,une colossali
come per irrcauLo: uontini, àrdili, o piuttosto sfac-
ciati, senza lavorare arricchiscono; e gli onesli. e -
i tiurorati perdono quel poòo che avevano. E le
glandi possèssioni ingoiano le piccole, E nreno so,
no i felici che hanno il diriito di vivere in.questa
società, piùr aurnentano le loro pretensioni e i loro,
godinrenti.. E quando questi ultini sono giunt[ al
punto in cui non possono uttrouarneote più aumentare;.
allora la produzione si arresta, il làvoro cessa;. gli
operai sono lasciati a morire di fame, perchè, non
è per essi che il lavoro e Ia economia tutta di que-
sta società solo organizzati.

Ora questo ò a,ddirittura un andar contro na.
tura, Corrdannare lloperaio alla fame perchè ha
troppo.prodotlo per Ia classe di usurai e di sfrut-
.tatori, che gli sta sul collo, è troppo. Prbdurre per
speculare, e se la speculazione non torna niù, gi,t.
tare I'operaio sul l:rstrico; cfuesta è'irriquità sfacr
ciata. L'openaio e .il contadino 1on la sopporteran-
no a lungo; essi clevono avel capito che il sisterna
è falso e tirannico-- che la produzione deve ser-
vire . al bisogno, non a,ìla spèculazióne .- 

. che lo
scopo della produzione deve essere il. manteni-
mento dell'operaio, e non viceversa il manteni-
rnento dell'operaio deve avere per iscopo la produ-
zione e. l'utile del capitalista; che guesta folla d'in-
termediari, 'speculatori, banchieri e sensali, sono
la gente più inutile, e peggio ancora, n,ociva del
mondol,che essi, gli operai, possono, ,intendendosi,
produrre le cose da sè e scambiarsele in buona
pace; e più presto s'intenderanno.a tale scopo, me.
glio sarà per lorol e periscano pure tuttt i parassi-
ti che ingra,ssano da trcippo ten:rpo alle spalle lórò.
Aboliarno il salar,iato! 

, 
'

IL StLIRILTO.-.f toirrni pare che sia la cosa,
pirr naturale e giustir, di que-sto Inondo che. I'ope-
raio lavori per clii lo paga, cioè che egli fitti le s:e
bracci:r, le sue enerplie, la suir vita per un salario,
ehe del resto, viene ricavato dal prodotto stesso
del srro l:rvoro. Il, nìfrvendo.4iì rrus$to presupposto,
trovano essi egua,lrnente giusto che il prezzq della
giofna,ta di.lavoro sia dibattuto, corne dicono, .li-
berautente tra I'nper"a,io e padroue, e se al. prlmo
nrin tocca, nepprìre di che sfaruare la famiglilróla, i
nostri economisti se ire lavano le rnani. . .

E) pure, è facile persuadei'si delle seguenti ve-
rità :

1. Finchè I'operaio .sarà costretto ,a. mgrrdica-
re il lavoro è avrà la fanre rlle.calcagna, egli non
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